gegno. Non & il timor delle cenfure 5 che mi abbia moffo &
procurar queft onore , ( poické chi dice la veriti non 3 bifo-
gno di protezioni, ¢ chi non la dice, merita di effere cen-
furato ) ma il [olo defiderio di confermar la offequiofa [er-
vits 5 che le profeffo. Gradifca I E. V. queflo mio picciolo
omaggio, ¢ [offra, che io paffi forto [ilenzio quegli encomyj
che meyitamente [e le competono , poiché dalla tenuita del
mio dire non potrebbono, che acquiftare difcapito. Mi cveda

intanto con la pi profonda wenerazione.

Di V. Ecc

Umil. Dev. Obbl. Servitore
Giovanni Lovrich.
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